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tìte R.OUX se 

Per r aìkrè della Columbia j ^ 
ministero Robìlaht ha prontincìato 
,?iScuiie.parole iraprontate.alla mas
sima fermezza, e parecchi -giornali 
e lo stesso'ìntérrv.g, 
riè dichiararono soddisfatti; 

• Là stéssk Rìformd Vi troM^ Una 
insòlita fòi'mezzar .s 

Tutte lustre! tutte apparenze 1 
Il ministro Ròbilant ha detto: 

. Quandp^ivrea^^^^fsaur^tq^ 
i3egli àràenali diplomatici, mette
remo mano a quelle degli altri ar-
^senali, vedendo da quale comin
ciare dì quelle repubbliche sud
americane, che da un pezzo hannó^ 
^tàncat(^W nostra pazienza^ 
^^mat i té chiacòhbrè ì b^Sf^a tó^ 

vece giustamente ì Italia. .';-;• :\ 
i,^:!! passato ci è arra deltìitùroì 
Ne abbiamo di continuo gh esempi! 

Dove rnai .ci facciamo risp^tt^re 
a^^^pb , come Ja,^4ignità nostra 
lo «esigerebbe? • ^ ̂  r -:: 
.Anche questa^^yolta si chìacche-» 
rà e si tira fuSrtetutto f à f t M e 
delle frasi roboanti e poi non sé 
ne ,farà niente^ t ^ ì B i l W paròle^ 
iitìlli nei ittil 

iil 

rahicchìarno iti noi stessi ognidì 
volta iSi tratta di forti; Òòn questi 
nemmeno le parole! 

Robiiarit ne erutta prova lato" 
par i^ ; Robli t t tche tuona spavén-

*tosaftiente contro... 1 columbiani. 
Il che non toglie, che anche 4 

columbiani non continuino e con
tinueranno a non curarsi di queste 
frasi sonore cui ben sanno tìhe 
non seguono giammai infatti. 
: Colla Grecia, si, facciamo i bra
vàcci i ci soriò: là anche gli altri 
colossi e noti abbiamo paara^I#Ab-

làmò anzì.pMra di non starò,bp^^ 
loro! ci vorOTle del coragRÌo ad 
avere una politica nostra e noi 
n<?n possiamo p^ dobbiamo ^yere 
che quella del pili basso servilismo! 
/ CASÌ splt^utp si qpira e si fa i 
prepotenti; r > i 
. Dèi resto chiaccheì*e ! chiacchere 

• j r 
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Quelh 6he intendono ;,agire 

e séhpre j^^bìacclÌOTe 1 nuli' altro 
chC^iatìchere! '; 
vflPa se di queste ali'èstero riè 

ridono, qui m Itali^ invece c e chi 
èe né appagai : : , 

Siamo ben piccoli! ed è pf%9ue--
stocbe miriamo, sfiduciati a questi 
appi ; pfiGschini di cp|^^^ bassezze 
e 4|p#.|P,canz%^d'ognI-sereno ^c^^^ 
cetto Ai gi-andezzav dì patria, di 
seìitimeiìti nobili e generosi, P^^^' 
nBss: '«K*ì»sftìi -

î  1 - 5 lis' •V 

no hòh :B^ettànb pft tq t^mpo, 
non lasciano |)qrr^''*à r'epent^^^ 
r tiUiEB^ ̂ ^^ripciplo fella ;}prq,,p^:^ 
'"̂ "̂"zai agisconp, © insegnano ift 

che mostrano di 

m M Totli 
hi i-ii-.-. 

1 -> : 

creanza a qu?, 
^ • 

non conoscerla 
V'J*Ì¥lihè aliòEsWeniamo l'esercito^ 
così numeroso come fossimo una" 
grande pótepzi,%? Perchè' sprechìa-
mo tanti milioni lu costruzioni di 
tanti coTSsi marini, buoni sòltarito 
a parate? 
/.pure, a parole, éianio bravi col 

deboli e lontani; viceversa p|»; " 
- r z : 

W f i ^ ù à t l l ó t l J , pausa la morte U 
prìncip DonmWiàa'ndrb; s 'è parlato 
molto jJ^UCorlonìa. Ora il signor Sil-
vagnì, «noitudioso delle cose romàne, 
ha..|JubbHcato wa interessante articoìp;,̂  
siilie .orìgini ^kquesta iaD^igli^-^pir 
milionaria. , .„ 
r^1"Tortoftìà sonò di oHgihe fi-ancèse, 
ìMoro nóiné deriva da Totìr^ ondO' 
fupno chiìamàti Tourlony: i r popolo; 
romano ,11 cUja,m9|Va Turlo,^A9^M^': 
vannil in ItàUa, cominciò a eottoscn-
vere Turlonia. f . , , ^ . 

Velluto in Boma'dà Siena, ove él)be 
i nataUi esercitò la mercatura-; in unf 
notA dei negp2ij-«pe«'ti sai Corsa; a 
Soma circa cento anni fa, ^ cita^ 

una grande vòntim^f tóppi^tìfiUa 
sotto la ditta CeccHÌ e Torlonìa. Nel 
1792 Giov.anni ora già banchiere e r i -
siedeva al, CoraOj:-|al palazzo Raggi, 
ove tenèvft banco in àpeìetà'co) Ceccìii, 
piir conservando il suo begózlo di 
seterie. ' • -• •• • , ^^^^ , " 

Quando adunque Vgo Basvilla venne 
a Epnaa. coU* invasione francese, i|,Tor
lonìa avea adunata una gon,indiffe
rente ricchezaa; a t aF f ' t ì t o elie lo 
ài àòcusò di, essere un àgeràe segreto 
della Francia è la ple^j,^ nel fatale 
13 gennaio, assali il palazzo Raggi, 
per invaderlo e far, giustÌ7.ia del giam 
cohino banchiere* 

Un sonetto satinco del-^empq^jo 
addita chiaramente come cospiratore: 

Otto coccarde dispensò. Basville 
Fra Turlomay Mout e quattro scene : 
Spera che sìÈW^Hella àiécordìa seme 
E sicén di libertà tante faville. 

Certamente ramicizia, 0 diciamolo 
pure, i se,ryigi alla Francia gìovar̂ o.nq 
al balìWftre, mrf^tòp fu)Co.HQ, la piètre 
fondamentale della sua ifort̂ iina, 

il Silvagtiiclà anche alcune notizie^i 
àuUa moglie di don óiovànui Torloniàf̂ ' 
Anna É&VÌÌA SCUHO'S. Quaad^QJ£n,mvo 
papa eìettOj Pio Vii, fotìe jil suo ini 
,r;eBso,,in,,Roma ,ìl 3;,d,lluglio 1800, il 
. anc t ìe re '^ .già-ac^pgliato..^.^ 

I parentadi lei erano mercanti dì 
grano ed ft^^o|na^ si diceva pue n,Q 
avessero inceitiato'kl tempo della cà-
réatia: Anna Mariaquindi era ricca, 
specialmente donpaesbor rimasta ve-
dovai^^jvs^o pirimo n^arito, un Ghia-, 
veru Questi era .tnort&Japcìando , d.go 
m m Turióni^l^iPfffiem tutelai 
Piionàusse a Livorno; g:er avviarli al 
comijoercio, e non s© n#ff̂ } più paHoféA 
M,ft0̂ ; Ghia veri ,4W6n«:ttft moglie deif 
bapchieye/fortana^^ ••-V0l)|>i éia^fli^^^. 
bile : Giovanni.xbe avea già acquistato 
il feudo di Rqtoa-Veccnia se ne fece 
conferire Utìt'òló di marclieée. Ma riori^i 
bastò allaVambizidsar dònni che 'Volle' 
OS,seri :dupM§.§?& : 4;#Qrloma comperà, 
per lei nel settej^bre 1803,, il, feî dp̂ , 

idi Bracciano. Così donpa Anna.Maria 
^oiéHnstàli^rsVhM ma^Kiììcò cdŝ glfo 
ohe fu teatro di gràióclì tragedie esé^e' 
della più antica inobiltà. 
, È-noto quantoJosse di rammarjco. 

a don AMIandrò il non aver figli, 
maschi, col quali tramandare u suo 

j nome."' \ ••,-•'',, . VM 
^-ìn compenso, era.tenerisàimo colle 
figlie I curò lungamente quella che. 
nacque e visse senza salute ; .quariOT' 
poffif trattò di iharitare T.àtr^ non 
segui alUo, impulso che quello del 

• E 

'••^nm^^ 

?; ' ùàòtel la inclinazione/ cioè dell* amore 
d ì l e i . . 

'•' ' ' • -

— Non era difficile collocar niia 
fìglia sopra un trono -f- egli disse una 
vpite^ ^ Silvagni, che gli fa amico; r -
mi sono stato fatte offerte da parta 
di un duca regnante in Germania, 
mB|i.. che >|¥l#ft io ho de8ì(jf|rato che 
cotì^lei rimanesse il mio noma dì 
Tòrlonia. 
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ÌSfmwÌQKm febbraio. 
Elezioni^^puppfetm^Trrss U espulsione 

dei prtncipt --^wMÈspostzione tini-
versale :f^ Il ministero della guerra 

Un traditore. 
Le elezioni suppletorie, ecqo il gran-

dò argomento postò all'ordino del 
giornol 

Dìcìotto seggi di reazionari éràho 
stati dichiarati vacàhti; ed i conciài 
gbneralì diedèi-o In loro vece dlciàsètto 
roiiubblicanil: :; ^ 
^ i l reazionàri ne sono e^MMEi ; essi 
dicono doversi éiò alle pressioni di 
Froycinot.-^-. • ".^ '•• • "•-•. ' .< 
^^Per me e per tutti gli uomini spasmi 
sionati la verità è questa; ì Teazioi 
ng^^. aveapp vìnto perchè vo|^i^i._ 
dalla naziona darà ,un avvertimento 
alla T8pubbliqa|^.^entrg^ eletti, nio-
strareno qjiiìarament^ 41 còlerla ab-, 
battere. If che la aazi£>ne non vuoloig 
se ,na> persuadano. 

" Queste sono la grandi notiail^ 
tot̂ ne, ouij^ seguito quella deiì'Èspo^ 
suione. 

Per questa nulla v|||^:,di _. ^ 
ià^^to(iU'dóntinuf ^1a'so^ 6pM 
sialonè delle potenze tedesche le qua^ì 
nélk ' sua; ;.univ6Sit"à"*ledoi^coft 
tHste occBfó qraraeoìennità m oc
casione dell'unnìvorsarió del Ì889, ; 

ola la Grecia ha fliiora accettato 
ai parteciparvi pel caso essa fossa 
ptórhaziontfiftà StessaK Italia f^e 
ampie riservo.' 

ÌÀ^ stésso Constìlùiionnel poi os
serva che là domanda^SpreG()ce ; ci 
noancano aricora tre anni ©d 'S* 

- • - • 1 ^ 

. T ^ I U ^ 

fiòmeièìetri-ffè- i gòverni si impa 
g t e » ì p é r ternpò? 

# E avroLfiuito se non volessi dir ^ 
qualche cosa anche del ministero della 

b g P W ; ^^ notìzia ;però si^^àssuma 
in ciò che l'opposizione a lui si fa 
sempre più forte. 
';Ed a proposito $ lui... abbiamo, 
anche noi i npatri, ritì•Vecchi,,^^nMuf-
floiale vendette airastero i pìahf'^IB 

,^1}U 
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lovra un altro ^ t ì ' M | ^ i ; cammìàei 
favorevolmente .^|fflteedutó Hil ìnìni'-

La commissione parlament^ra|| |(i 
pjpnunciò; 0o^|rarìa alla, espulsióne 
lj||ì principi a farrjiglie già regnanti ; 
[viceversa poi darà al ministero i pie-
ini poteri per lajjjro eyentuale ospul-
isiono, qualora il miaisterp: credesse 
1 essi intendessero cospirare contro la 
! repubblica, 

UJ^ 
1 

forte di Qùesnoy. 
Boulanger per casiiiconsimUi ^ 

f^rne risalire l a colpa ai capi, i n n u e -
Sto caso pero perche no... aUo stesso 

mistro delia g u e i m ? ,i^^?I9 
. • 
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Signpnnii^^quelfupmp ò̂  runico 

aostegno della" mia vecchia msidre.;^ 
, -- . È ramante deUa U^ m ^ S W ' 

— Corner Ohe dito m a i ? Re-

-— Mio Dio, povero Malo... ma noì? 
s»i dunque nul)a ,4ì .quanto, avviene 
ai paese? Marianna -non h^^quasi. 
rp^ì |bbandonat,pi il̂  ^ast^llp, menlró 
che 'iTenalp vi rimase ammalftto,j,ppi 
convules.cente. S iamano^ e fra quin
dici giorni sarannp ;sppsi„M yd. 

A tale rivela^iono, .Malo diede uni 
bàliìj cp^fio/tifre ferita. ., ,, , . 

^ Renat.0, luì, il fld^^nzatp .41 .Mti 
rj^nn^r ^ e siete voi ben sicura? Po
tete garantirmi inesattezza di .quantp 
mi dite, sigftQnaa ?,M Marianna! Ma 

è proprio vero, proprio vero ? Ah I 
ReH|iÌp, Renato I ̂  Signorina,, fìnora||^^ 
un mercato che noi avevamo conclu-
so; ma ora è per mio xonto che di-
vento il, nemico dì ;quest*uopoq,^ Suv
via, sigaorina, parlate, cha bisogna 
fare? ove andare, dova trovarlo,? So-
i^Pia yoi^-jjei-dìOi a vpi .corpo ed ani:. 

i m a ; il mìo'braccio ed il mio onore, 
i l^ mja tp8ta.^|d Jl.mi^^^ 
I ̂  I 4 i * ^ ^ dlsposizìjjine, ma ad una, 
' qpn4!?''°'?^»-;''P*-^°^-^' ^^ è che^vsajo 

Valuto a spazzarvi dei vostri nemici,^ 
[voi mi aiuterete a Vendicarmi d f i ^a -
igabondp. ; ^̂ , __,, ! , , . . .J, -. 
i r.Ms? Beno, bene! -̂r- fece la zitellona 
n ie ta nel proprio interno del successo 
I dQUa^^uai perfidi^ ,-^; a^cp. co^e^ mi 
I piace vederti, MalpI Sia |^i |grpjatp 
I Iddio ! Sei anco^'^.^'^o.jjEjp; ch*jp cono* 
jsoeva, l'uomo di cuora ê  d'energia I 
• mq, ,hp;,dìritt07 diifSirtelo in quésto 

momento,:, tu corri jtroppo, ragazzo 
mio. Misericordia, che . vulcano I un 
colpo di fucila è presto sparato, ma 
un» testa è ftncjje presto thglìatà; 
pazianzM, gìoVl|j|flOii joìsogna atten-
i|eré,.:;un'ocoa8iono come quella che 
hpijascìato sfuggire,»;:Bah l non par
liamo più di qupUa.M fu una bestia
lità... ma la ripareremo;».. forsél%on 
sarà; facile ;4Ì^^if0da di noe, lo sof 

la fare ima di*-
verslgiie.., Vadiamo^ puoi tu disporre 
di alcuni uomini n e Q a e s e ? 

cipì cosi faranno senno, mentre, se 
espulsi addirittura, passerebbero par 
martiri e si atteggerebbero subito a 
pretendenti, anche se contro la loro 
stessa volontà. 

J li 
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' : • 
h • , •! - - ' — Ho venti bravi à 'miei ordini! 

— Rluniliclii a tipntì pronto ad a-
gire. 

— E VOI mi vendicliierote di colui 
Glie odiò? 
feiE Me^liò^àncofa ; ti vendicherò dì 

! colei cha non t'ama più; che non ti 
Lha forse mài amato. 
; E la signorina di 
i trionfante, lasciando la sua borsa al 

panaito.i, „-, « ^ ^ . N . 

Prateroùs^ sòriì 

Brice l'attondeva a pochi passi dalla rice 
1 frotta 

I . - --! • ' • - ' 7 . f , < • n . O • t e 1 ^ ^' - ' ^ 

gnor di Trèanna fermo sul. rhàrgihe 
erboso dal sentiero. 

Era acòórapagnato da un giovine 
vestito eoa una carta eleganza. 

Il K^àrchese s'avanzò verso sua ni-
i • ] ••'. j ' . . .' ; I. ' I f ì • . ' • : ' ' i . '• ' - 1 ' ' ' 

poto, il giovane s accontentò dì sala-
1 tara là vècchia sìgnoriria poi andò a 
sedersi al piede duna siepe. 

^ E che, mia cara ™ gndó il véc-
chio gentiluomo appoggiando le sue 

ni sulla portiera — che 
1 sì buon'ora sulla no-

Cól giórno 25 m. corr. alla Prefèiì-
tura di Vicenza pi-ocódefassì al p r ì ' 
m^^bperiraento d'incanto della, 

Nel cessante quinqhéihJo, ÀI' tale 
importantissimo servizio, a sola t rat
tativa privatàWeniva incàrfcato, l 'a t i 
tualo conduttore Cunico Andrea, ot-

• • ^^-Vi i . 1 : . ' : . - •• •' - " : " - • ' " ' • . " ' I "•• 

teaenao così un , a t tes tyo . di: fiducia, 
eh© egli si è meritato^^^lopp qui|^^|cì 
anni di prova» sisnza raeii dar imotivp 
a ÌRgrii^Ì|ual8Ìasi. In qùes t 'u l t i^^^fm 
qùQnniOj il Qunico ha soddisfatto 

m 

^ : QuaÌ iWt f | ^^ ;d«^ la^^p^^^^ 
i ^uiiiertò, fólikìil servizio del MiirJ-

c'iies^ dì IfrSàVina, là signorina di 
Pratèrous. io chièdeva, qualctiè volta qu 

due grossa i 
diavolo fate 
stra .strada? ,̂ ^ ,:mm^^^,\ 

— Ho portato questa mattina q^ual-
cho elemosina al Curato, a ora ritor-
no a casa mia... Ma 

' • • - • • • • } j 
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mi SI. ossari?!! _ i ' ^ ' ^ i ' '' • 

allo ZIO; sapeva che m qualunque oc-
scagiona poteva, contare sulla sua di-
scr^emcna e sulla sua fedeltà interes-

; sata^^uxti e due, dopo essersi orien^ 
• tali un momento, si cacciarono nel 
; più fitto del càstagnèS'* in capo a 

venti minuti avevano raggiunta la 
Strada dips^rtimentale, ove attendeva 

n i calesse della signorina. Il calesse 
^ prese; lyì^iezione del c a s t e l t o ^ g r a -
; terous. 
• Elìsabotta somÌBdr^i'ita'sui cuscini 
sì abbandonava ibtéramenie alla me
ditazione dei suoi cupi progetti, al-' 

t lorché una osclamakìone seguita dal
l'ìmKiediato arrestarsi della vettura, 

' la trasse'bruscanièritè alle suo mi-
' r 

sterioso faatasticaggiaif scoI'Stì il sì-

riprese— chi 
è dunque l'individuo epe g'yiarda pas 

Ailòrchò, dopo aver guardato il letto 
per delle lunghe 3ottina|n^e, il Vaga 
bendo aveva voluto alzarsi, aveva tro 
vafa tutta la. sua^ giiardarob%^3y^! 
vata cotóe per inìaptò. 

S'era primn sèriamente lamentato m 
di questo abuso di fiducia, ma u Mar-
chese gli aveva risposto colia miglìgr 
buona grazia del m,pndo che mi stesso 

ne sapeva nulla : « Io non so co^ 
ciò aia successo, caro sigRore.lSÌ 

senza dubbio alcun|f,4|* "" '̂̂ i dome
stici che avrà puliti ivb^stri àbiti. » 

Vi ora tanta deììcatezza e tanto 
1 . ' I .r 

spìrito in qupsto prpce(J,ore clx^ Re
nato tacque a accettò il presenta., 

Seppe più tardi cha i l s ìg . dì Tièah 
sarà ie nufbl Jà abbasso vicino alla na non aveva fatto ;cba ese|Ù1rei^^^^^ 
siepe ?•. 

— È Renato. Non lo riconoscete? 
-^No,v c e r t o — riprese la vecòKia 

signorina don mossa sdegnósa ^-^ ao' 
cordo poca attenziona a quosta sorta 
di gentèi^Distornò la . testa a conti-
nu'ò a discoi'rera-éol Marchesa. 

Renft t , in verità noii' era ricono-
8clBÌÌlf% sua persona ed i suoi abiti 
avevano subito coma una rinnóvaiio-
ne. Portava sempre un abito dà caè-
cia di velluto violetto, ma la fattura 
era d'uh'éltìganza perfetta e la stofe 
d'una finezza rimarchevole. Era Un 

' [ - i n ' 

abito nuovo che faceva risaltara la 
distìtìzìbne naturala del nostro Dìo* 
gene veramente trasfigurato. 

idWftìgèentà'airiW MWiiésa. • " ^ 
Per inaugurare convenevolmente il 

suo brillanta costumo, ij, .Vagabondo 
volto occuparsi di sa j |£Sso. Aveva 
l 'istinto dell 'armonial,J non- pòtevaf 
tollerare cha là sua persona fosse in 

coi nuovi a 
gi;r^9a,,dunqu0 in parte la bar\.«, 

fece regolare la densa foresta dei 
suoi capelli biondi, e si spinse an
che -^ particolarità assai ii^nifi-
canto — fino à curar le JK&i c:ha 

ai balle, ma troppo trascu-

•-±-vJ "\ 

eran 
E ^ 

rate. 
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munirai 

pubblico nella medesima làisui'à, con 
uh èervizio che è difficile trovare Ve%. 

- . . • - ' . I ; , I , ^ y - Z 

al^glLtroye, è ciò per attestazione 
l É f ^ l J S di molfcirim) ; pasaeggieri, 

hUstì del loro giudìzio stiglile àr 
mento. 
Volonterose la Comunali Happre-

seut9;tt% nlascìarono al Cunico gU 
Rttegiati dei^^ervigi resi dlf'ttublìc^, 
e^Ì%p ben ^«àttordici sindaci, che 

anno fedelmonto interpretata la 
buca opinione. Ma ffa questi no è 
mancato ano, cioè quello del sindaco 

\ " I 

dì Asiago, il quale non si è creduto 
in dovere dìii^Haaciarlo non ritenendo
si cosS il rapprtj8entaht¥ èél publico 

toresse. , 
1 , . - - . . 

bdi i^àk rabbia^,,che dimoalrano 
gU avvarsafi del Cunico costituisce 
qualcbe cosa 4* anormale, escogitani 
do essi ogni mezzo pur^di sbarrargli 
la via ad ogni oneattf^uadagno. 

Tiro corto. L*avv!̂ o d'asta porta 
r coudizione che Taspirante dovrà 

di un certificati) dì buona 
ondotta ed idoneità. Il Cunico pre-
èntatosii a questo Municipio, richiese 

insieme a due sWi figli, il certificato, 
e léridì ebbero, dal sindaco Colpi, 
una nota m.^0i mostmsi dispiacente 
(sic) di non poter aderire alla loro 
domanda,^è/> mgioni che non si crede 
in dovere ai 

Non'^lflfricordo dove, ma deve es
sere in una farsa, in cui un attóre 
fra le tante dice anche questa; che 
ûn certifìcato di un Sindaco, può far 

Jpa^sar più matricolato 
^̂ l̂l primo galantuomo dì questa te»;ra^ 

l^p l mentre della ; più. angelica croatuiiiii 
potrebbe dimostrare,un^assassinò.Ta
le e tanto è il valore che certi certi
ficati sindacali possano avere. 

**»i4ÌBte^^^^ con quat^ 
lei sindaci che rilasciarono «l 

Cunico irfoTó veritiero e giusto cer-
- I. , - . , . , . . . , o • .•••"Mi 

tifìtìato, possano essere contradetti da 
unosolo, dal sindaco dì Asiago il quale 
j|on sì creda in dovere di fare altret
tanto:. -•*'^ 

Ma ciò non basta, perchè uno dei 
figli dei Cunico, petente pur esso, re
duce dalle illa del nostro esercito da 
pochi;' mesi, pQ|Rèbb^^batterè sul 
naso dell'onorevole sindaco un atte
stato di moralità rilasGÌutogU dal prò-
prio comandante. ^̂ ^ 

Certe cose non arrivo a comare 
dere, e questo fatto mi fa pensare, 
che sonvi dèlie questioni che talvolta 
ottenebrano -U intelletto, e rendonQj 
offuscata così la mefle,)Ì |^trQ^^g^, 
derei'wne nostre azionT*piccmi, ci 

;• 5 - S S W • ' : ':.'-• - 1 - • • • • • • • 

rèndiamo purranco ridicoli. 
•Gildo 'ch^*¥ Cunico padre é Oglì 

r ' - ' 

abbiano sporto reclamo alla Prefettu-
ira, contro l'inaualifìcabìlo atto del 
sindaco dì asiaso, ed io fedele ìnter-,. 

.^nrete dei sentimenti di tanta parte 
dalla popolazione^ spero che il-Capo 
dèlia Próvirtlì^Slitifitorò "dei ver-
gdghoso genere di gî ra che in Asia-
so dibattesi, vorrà renaore giustizia 
ad uomini onesti, e di più renderla a 
duel Comandante di esercito, che al 
Cunico figlio, ha rilasciato un atte 
staih ài mciràìji 

'mpiccohCiì'CU, 

...*-»5ff5; 

stìp^bH. Sono quattro stanze, com 
reW'quellÈi di biliardo, messe con 
oUo te^gtiato e proprietà ovef 

geliate allegra potrà passare bene le 
serate di carnevale* 

MJMne, —• Pel monumento i i ^ a r i | 
baldi il Consiglio Comunale approvò 
il progetto definitivo dellFtlommissio-
ne risguardante la sistemazione della 
piazza omonima. 
fi Con c^ueato progetto propugu 
r abbattimento della attuali pian 

'ivi esistenti. 
inv 

Oarnefiile per il Popolo 
^ 

^f;;^I||i proclami al popolo di Gianduia 
#pleraont68e, fino a quelli in versi 
martelliani graziosjsaimi di Stenterel
lo, per tutta Italia oM^pn vivo ri-

I ^ " I ^ 

svoglio carnevalQi5co, corre per4laria 
un bisogno di feste e dì baldorie. 

I problemi sociali e poUtici s'ina
spriscono, la questione del pane si fa 

v-i'i'i-^r'f'' 

•V-^UJi" 

• r^^^ì- i 

I ' . ^ - j ff. 
:L Wf 

Il papli) di; Colpi e 
SUviero diedey^r^t tagl ia sulla ;e. 
leisione d^H^fil'̂ * '̂* °̂̂ '*'®»̂ **'̂  straor
dinarissimo ^^mcorso di azionisti, 

ILsif^nor Eigonì fu eléTO" presidente 
del#^B:ancyi^; superò dì^'éìento voti 
su |)|attroce»to votanti il suo compe
titore sindaco Colpi-

p^llwiaà®. ."T" •.-'Cna povera conta
dina di Zoldorincl^ìusa da tempo nel
l'ospedale di Belluno perchè affetta 
da paziBtÌ;*furiò8a--^Bctì|,a IMipif? 
^'essendo riuscita a lacerare i lega 

mi che la tenevano, si formava con;̂  
essi un nodo scorsoio e con questa 
si toglieva la vita strangolandosi. 

€BaS®ggli».~r II consìglio di Stato. 
diede parere favorévole sulla domanda 
della ffrbvinoia di Venezia di un sus
sìdio per la'costruzlouQ della strada 
frft.Chioggia e Oavariéere. 

Bftoìi^l^s». -r* Bruncaloone, giudice 
al Tribunale,di Rovigo, è tramutato 

fai ^Vibimalo di Milano, 
Bésana^^^gibdice ai Tribunale di 

Bobbio, è tramutato al Tribunale di 
Bovigo. 

^ y © w l ^ « ^ i - Al Caffo Pucchio ai 
é comi>ìuto l^arrtìdi^mento delle stanze 

_̂,̂ .,̂ 10 pìù^ufj|ents ed ardua nella 
sua risoflzilWJ ie'^rìda di dolore, di 
angoscia si fanno udire sempre più 
acute e" sirazianti; ebbene, perchè, 
naturalmente coi danari dei ricchi e 
non con quelli della cittadinanza, per
chè non devesi cercare di distrarre 

• - j • 

questo popolO) che non ha piacere, di 
divertire questa plebe, di cui la mag
gior parte non conosce che cosa,jja 
divertimento e gioia ? 

Perchè non tentare di farle dimea.;; 
licàre, fosse per un glorW' solo, gli 
stenti, le misèrie, ì dolori di tutto un 
anno^visto oh'è impossibile rimo, 
diarvi sd impedirli ? 

Ohe cosa c'è dì male 7 Non credete 
anzi che ciò sia pieton^e possa 
l̂ll̂ re giovevole? 

Dopo lo sfogo, dopo appagato il bi
sogno, ìnsito nella natura dell'uomo, 
del piacere, noa è foresi probàbile, 
che il popolo ritornerà al lavoro più 
disposto, più volontero^||,^g|.J soddi-
• fatto :?'̂ ";̂ "'V '̂ ' « • • ' " • 

Perchè, anche pei' il p o p S ^ l o n 
deve esservi il 'punio Jtiminoso, ad 
onta ch'eeso ai estingua, la balla gior
nata, ad onta ch'essa tramonti? '^ '" 

Ma vi sono invece coloro, che veri 
" ^ 1 

figli dal nostro^'triico secolo, spiriti 
IHiechi, dal sangue guasto nelle vene 

- ' • ' - . - - ' • - • 

^da cento generazioni corrotte, hanno 
% noia il sorriso; perchè non possono 
ridere; odiano raH||rieiffela felicità 
perchè ne sentono invidia. 

E cosi cercano anche di turbare, 
col loro animo òattivo, questi giorni, 
in cui si devono dimenticare le riva-

?4 P""*''tìJj*al&i* Ì̂£v'̂ "̂'̂ ^ ^^ classi, 
per essere uniti'in un sol,o^^^jp, nel 
jjiac^re, piacere chiassoso, espansivo, 
unàli^e ohe mette tutiì allo stesso 

! • 

%' 

i-^;;i,'.i 

% 

k-
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Oh da molto tempo anche questo 
Dio ci abbandona, o meglio va per
dendo il suo carattere, va perdendo 
la suaiiftura franca, espansiva, senza 
ritegni. 

Richiamiamolo il bel Dio'm*uha voi-
ta, richiamiamolo con tutte le nostre 
forze, supplicniaraolo, affinchè voglia 
ritornare, quest'anno, come un paci
ficatore, ripetendo i bei versi di ho-
rènzò de' Medici: 

. r 

Quanto è lieta giovanezza 
Che ai fuggo tuttavia r̂  
Di d'onian non v' è certezza ; 
Chi vuol esser UatoL Sia. 

Alfredo P' 

resentànte la Sfinge, "^ Moltissime 
tìre furono le pubblicazioni. Accen-

lìiamq^^dono aifattuoso d||^gìprnale 
la liraf dono^gjie dimo8tr%i^|ieha1, 
spirito vivace e dì buona lega dei re-
duttoi^lìi'questo giornale, e special
mente del suo valente direttore, fi u 
numero dì no%ie in formato liUipù 
ziano con un sonetto caudato, con 
cronaca, córrispondeniBe, telegrammi 
per la fausta ricorrenza: ed ogni cosa 
è scritta con brio spontaneo e con 
vera arguzia. 

Kicordiamo pure cpn||^,|iavorO per
fetto dolio stabìliDÉòtìtò tipo-litografico 
Minelli dì RovigOsMibò fatto dagli 
zìi paterni, che contiene un prezioso 
documedlo dei tempi del doge Fran-
Cesco Morosini. 

E neppure passiamo sotto silenzio 
una gentil poesia delia signorina Dótti, 
una mazurka dal sìg. Meneghelli in
titolata « La Sfinge di Antenore in 
fasta », un dìsagnojjtografico del sig. 
Mansoai, ohe ci, i*affigura gli sposi 

^'gorridentì e beati. 
-— Ma troppo lungo sarebbe il par

lare di tutti i r e | t W 
E qui facciamo punto, rinnovando 

agli sposi i nostri augurii e la nostre 
più ,^dìal ì faiìcitaziòni; * 

La B-èdazìone, 

1 -

ÒSSO l'Associaziòna 

8^ 

V: 

mento vergane 
tluiversitarla circa 300 Uro che ,co 
Btituivano il fondo della Cassa sòv 
vonzioni esìsteato presso iijijŝ ; Cìrcolo 
stesso. 

Noi ci compiacciamo di quésta fu 
sìone che é un bel sintomo di con
cordia e di^ateUanza.1 

. • T r ^ . ' ? i f = -

:"^m-
m^-^ 

rlterierem^ìcuràtà l ' e f f t ì t t u a z ì ^ ^ 

^ . 

: ^ 

^ 
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ràoies&e. r - Stamane il nostro caria-
eimb arhìco Italo Mazzon si « l ì p , in 
matrimonio colla gentile signorina 
Vittoria Morandì, un amor di fanciulla 
per le grazie inquisite dell'anima e la 
bontà del cuore. 

Alla coppia felice arri4|^4p.ìendJdo 
l'avvenire ed amora aUieti la loro a-
siatenza còlle ebbrezza più soavi, più 
dolci, più vagheggiate., 
. Questue il nosirp voto più fervido, 
il nostro voto più ardente. 

— Oli sposi furono colmati dì W l̂l̂ * 
lisBÌmi regali di ogni genere, fra cui 
uno stupendo trionfo in bronzo rap-

(21) ebbe luogo lina riunionevdel Cô  
mitato promotore d'un monumento a 
Camillo Cavour. L'adunanza fu pre
sieduta dall'avv. Giorgio Sacerdoti^ \\ 
quale dopo scusata l'assenza del comm, 
'Tolomei, sfortunatamente noa pe^i^po 

aff0tt«osÓ^fW#ìl defunto co. Gi'0 
vanni Cittadella, 1 illustre gentiluomo 
che il Comitato fino dalla sua costi-
tiizione aveva cosi mutamente, scelto 
a proprio Presidente!. Indi 1' avv. Sa
cerdoti passò ad esporre il risultato 

àdoUa sottoscrizione: Là somma finora 
raccolta ascen1^^"a circa L, 13,500. 
Noi siamo sicuri che nuove e gene-, 
rose offerte affiulranno al patriottico 
scopò e crediamo sì possa sin ;;d'ora 

nobìniifmo progetto pel qua)« Pado
va prima fra lei città del Veneto as
solverà verso il grande statista il suo 
debito di riconoscenza. 

Pòi .l'assemblea pa^sò ,alla rìòmiiìa 
dal Comitato esecutivo, il quale riiìscii 
composto dei signóri : Broda Vincenzo 
Stefano, Cavalletto Alberto, Cittadella 
Gino, Luzzatti L^igi, Maluta Carlo; 
Sacerdoti Giorgio,Squarcinà Giovanni, 
ToioraeJ Antontp, , Viterbi Giuseppe. 

Dopo un breve.^a.mbio dWÉa e di 
criteri generali drsegdirsi per l'esev 
cuzioné dell'opera, la seduta si sciolse. 

Cassia..'peir gSi '^ fgai l^ i i l l . .—' 
Gonje ieri annunziammo avvenpe la 
fusione : fra la .Cassa sovvenzioni dei| 

jCircolo V. E. lì. e quella pressoyjjls-
sociazione universitaria. Questa aveva 
diretto alla prima la seguente lettera: 

. Padova, ,22 gennsiio, 188G. 
; Onorevole Amm. della P̂̂ f-

'̂Òassa Sovvenzioni del Cir- ; 
colo Universitario. Vit
torio Emanuele 11̂1»̂^ 

Padova. 
Essendo noto che il fondo di Cassa 

fàffidato alle solerti cure dì questa 
onorevolissima AjfDmiiiistrazione non 
fu ancora erogato a vieta l'identità: 
degli scopi che si prefìggono tanto la 
cassa Sovvenzioni del Circolo V» E* 
quanto 1' Associazione Universitaria, 
Il Consiglio'direttivo dall' associazione 
medesima propone a questa pn. Am-

fMlniatrazion^ chor il detto fondo dì 
cassa, venga quando ne aia decretata 
la totale orogàzione: consegnato al» 
r Associasionè UniverHÌtarm. 

La scrivonte prefjdenzft è lieta di 
avere intanto l'occasione di esternare 
a qû ÉWà pn. Amministrazione i sensi 
della pròpria osservanza. 

Il Presidente . 
LUIGI SIMOH|Ì:TTA 

,̂ Il Segretario 
Vittorio Scampkcìiìo 

— In segiiito a quésta lettera il Con
siglio Direttivo dèi Circolo'^niverei* 
tarlo V. E, i r hê  risposto adesiva-

• ' • • • 

f«Braiffl'é«c)saél«5g5. —• La62|4.adunan-' 
3a sociale ordinaria si terrà nei gior
no di mercoledì 94 and. alle ora 13 
meridiane, nei locali'dèi Casino dei 
Ntìgogianti, Piasza ex Capitaniate, die
tro cortese adesione dì q'^ella on^a-
vola Presidenza. 

Noli'invitare colla presente i'signori 
soci ad intervenirvi, la presidenza fa 
^pieno assegnamento sul loro diligente 
concorso, onde evitare (per mancanza 
del fttjero lapte) una seconda con-
voca2iohe|g|Don dahno al decoro e agli 
ìntGressì sociali. 

Ecco^B* materie poste all'ordino 
del giorno : 

1, Comunicazioni della Presidenza ; 
approvazione del Conlfttiyo: 1885, 
pirevia lettura dei Rapporto dei Revi-
sori ; approvazione dal Preventivo 
1888̂ 1 
f̂- 2. Nomina dei revisori dei conti per 
l'anno 1886. ' ' ' -M*^-' ' 

NB. -* Si ricorda la scadenza, già 
maturatasi fino dal 10 gonnaio^Sl-

•iw,^y. 

10^-
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corso, della prima rata semestrale 
a. e , a quéi soci che non ne aves
sero ancora fìifattuato il Versamento, 

• , 

bbÌEtmo annunziato a suo tempo e 
torniamo a ricordare che il termine 
utile j e r la presentazione dalle do-
rhàhae intese ad esee^^inscritlinel 
ruolo dei Curatori di fallimenti, apira 
col 28 cocrBnta. • 

. ' .• • - \ ' i 
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' E38Ìiii4evono essere treVì^ per il 
trìbuna#lì^?Pkdova l ^ l n d ì c ì per 
quello d'Este; per qu§B di Padova 
ventiquattro devono venire prascoltì 
fra i negozianti e ragionieri; :e sei fra 
gli avvocati è notài; per Eate dodici 
nella *pìma clÈisse e tre nella se* 

Avute le istanze la Camera dì com
mercio formerà ii ruolo pel triennio 
i886 8 s . / ^ . . , ;^ : : : ,"•-V.. . : , 

Cìr&a ^ftte -@<iS &w- mon 'tre. •— 
Abbiamo narrata la truffFl'dìinno di 

\ un pizzicagnolo, poi qUélW a carico di 
' _ - • ^ r ^ 

un offtìlliere, ove, vero Veu$ ex ma-
, c/ima comparve un portafoglio a tur> 
; lupinaio 1 due poco furbi suUodati; 
- • ^ • . • • . - . _ 

! Viene terzo un vendìtori^di iegnà,nè ci 
%ànca dì mezzo il portafo(?HoV per 
quanto c'entri alla rovesciai' come 

Naremo brevemente per narrare; • 
E\ sappiate innanzi tutto, amabili 

lettrici, che il falegname o taglialegna, 
0 venditore di legna cbe sia, abita a 

^è, G. i . . .; e mentre arilùntoitava 
^tagliando legna e'per sentirsi più h; 
;bèro dei movimenti aveva anzi appesi; 
a un chiodo là giacca, ebbe a entrare 
nell'officina sua un individuo! 

' ^-.'''Oher' 
— Comandi K 

\ - - Avefa*^epedito la logna alTdl 
-dei Tàiifc^ 

WfNoh ancora;; ma gliene spiadirò 
subito Un quintale. 

— Buh I è poco ; speditene cinque 
qum 
— Benissimo I 
—- Ma scustìtìi con quel slìtì 

U ci metterete molto a segarne tanta 
per renderla adatta alla stufa. Scu« 
gate, ma non sapete fare il vostro 
mestiere.' '• ^ '̂  ' •'. • • '̂ -̂  ' ••''̂ '̂ ^ 

— Come d e v W » ? 
^ - Così! coail 
L'altro difatti lavorava' in piedi, ma 

il neo-maestro gli inl l® come andava 
bene che invece si piégiìssa lo gihoe-

Ichia. E, detto fatto^ la lozione pro-
ifittò 0 ii nostro taglialogine imprese 
; a segare come gli era stato,jj|dicatoi 

Le chiacchere poi continuarono, e, 
certo duràn||g queste chiaechero, il 
furbo sorvèriutò seppo; destramente 
levare dalla giacca appesa al muro 
un portafoglio con quel che c'era den
tro e lo face passare nello propria ta»> 
sche e se ne andò pei fatti suoi. 

Più tardi quaiijdo il nostr'om%i^lle 

• ' ' h 

-^.-{i^-gefi^:-

f i • 

dorsi la giacca si accorsa dal 
ito tiro; corso là dove aveva a 

portare la legna, ed esposa il fatto 
Ecco tutti ì miei domostioì I guar 

dateli! 
Non cen 'è alcuno che EU afisô  a i 

migli. 
Ed ebbe la conferma di issare sta-

to abilmente derubato..,. déUnattafo' 
gUo con lire centoquaranta. Bel tiro 
invero l ' ''^^'i 

•i 

e^S ìe l I ano .^™^» gravissimo fatto 
ebbe a deplorarsi stanotte presso l 'a| 
fittaUettì Colomba Brigo in via 2odÌo. 

Due pregìudicatìsaimi, e perciò sog-
tti a speciale sorveglianza, vennero 

tra di loro a tremenda collutazione; 
appellansì Eugenio Scolari è Giov/,m-
ni Paccagnella. 

Lo Ssolari sembra fosso anche in 
' l ' I 

istato di ubbriWfIfea; fatto sta che 
fu egli a tirar fuori un lungo col
tello a con questo lanciatosi adesso 
al PaccRgnell^|lì inferiva parecchia 
gravi ^rì te al collo e Wi5i^tre,MLa 
avrebbe anzi defìnitivamefW'^Janito,' 
quaiorajg gente accorsa al rumore 
non fosse riascita a strappargHoIo di' 
mano. Tutta Via Zodio e le finitime 
Si posero in tumulto; parlavasi di 
grandi eccidi; accorsero Je guardie; 

I! feritore veniva arrestalo; gii si 
sequestrava anche l'arma omicida, 
consistente in un Jungo coltello da 
beccaio. 

Il ferito venne trasportato al; Oî  
vico.^Qjpitale in condizione gravissi
ma; gravissìm%.|'u dicbiartlWa sua 
condizioni^ ancnl^^aal pento medico 
che ebbe a prestarsi per le cura imr 
mediate. Durante ti trasporto l*infà-
lic& a^ segni di alta esaltazione 
mental^. 

Ecco il fatto doloroso delift decorsa 
n o t t e . - : • •• - " , '^••••' 

"• I ' 

roba magra fu il veglione mascherato 
di iersera al Teatro Concordi! 

^p.rimo è sempre magro,= ma.icpsl 
come questo-mài 1,̂  , 

Hannfballato fra 
spiegato tutto I ' • 

E poi si vuole clie, il carnevale 
prenda un buon a ire; impossibile I 
L'ipocrisia è giunta al;colmo e per 
omaggio alle apparènze si uceide ogni 

':V^^iT 

uomini I ecco 

« t t * 

, Viva la musorierial Essauiohrasu 
tutta la lìnea 1 

iSaaaiai'riHfluDa^l©. ..•^^larpera da' 
S. Gaetano a S. Sofia è stata smar
rita, una chiave, PJ^i^^asse ÌJi&vata 
la porti al mùnicìpiov 
V Tcàéi?'® Werd l .—" Ottimamente Ì^V^': 

la decima rappresentazione de l'i??'-
nani. •• • . ^ - ^ ^ . . • 

llÉMiV 

Il baritono 'Aldighierì ottenne uh-
trionfo completò riscuotendo applausi 
calorosissimi in tutta l'opera. 

t a signora Negronì cantò benissi
mo ed ella pure sì fece applaudirà 
dar pubblico. 

Meiavigliosamenta riusci il terzattg 
del primo atto, fra lei, tenore,; éba -
ritOido.'^^*'! ... :' „ • ^ • 

Il tenore Papeschi ebbe applausi 
all'adagio e alla, cabaletta JM^"primo 
atto e nei pezzi di assieme. 

Stupendamente i cori, merito sp 
ciala dal maestro Orafiy 

— Martedì Favorito^i^s^ 
' %^eairo .©*ltól|ll , . . ,--Jorsera 

un teatrone: Barufe '^^Mìotèi fa-
rono benìssimo ìntorpretale "aaH* in
tera comi||gnìa'f 

Stasera la prima della trilogia-di 
Ludro;Xu(lroe la Bud gran giornatàM 
Immaginaysi che follai' 

U n a a l dì* —-Fra moglie e ma-
rito: 

e, ma !ó fai o non me lo 
fai quest'abito? 

; —• Senti, oà^a: ti faccio piuttosto... 
osservare che siamo al quarto degli 

i abiti in tra mesi, e capirai I.-vpir 
i — Afa, Dio miof Rifiutarmi un abi
tò! Tu vuoi farmi morirei Morirò,' 

i non -dubitare, e il mio funerale ti co
nsterà molto più c^n vestito 1 
i - ^ 1 

• —Non dico di no; ma almeno sari 
una sposa solai 

^ . 

• • ^ . r i i ^ a 

Hiinn*! 
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e 1. 
del 20 Febbraio 

Wtts«)lic s MaSohl.N. iM 
. l!rianfanioni* - - Ttfc'hetto ted^^ 

doro fu Vincenzo^ sarte, celibe, coti 
Bedin Vittoria di G. B , sarta, nubile 
— Danioletlo Cosare fa Pietro, cen-
ciaiuolo, ceUbe,^gpii Lunardi Beati-ìòa 
f̂u Pietroj vedova, casalinga --«Jec-* 
chini Gliovanni di ^iovannij fabbro, 
^lelibe, con BiselloTittoria di MattsOfî  
cfisalìnga, nubile. 

m&vii, —-BIMeggio Maria di Giu
seppe di giorni 8 •— EUEO Giuseppe, 
•di Luigi d*anni 1 i{^ — Una bambina * 
-«esposta, •-.'î iî ĵ  

Tutti dì Padova. 
Francesconi Carlo, fu Nicolò d'anni 

'23 1 (2, agente, di Schio. 
• l^i^SKtTtf l^' ' HJT.ISiiKÌJÌSfl'^'Lfm 

Mie ftshli^^d 'Zm e r m S t t e n H non 
solo infestano moltitisìmì punti della 
nostra bella penisola ma, diffuse in 
raltré regioni del Rsondp eotto forme 
^ifferoatiasiii^^^j^patonti,- or larvate, 
•spesso ferocf e tòoriali, sono ancora 
un potente mezzo di distruzione del-
l'dttlnità e del quale la causa è pur
troppo «Dìsteriosa.,É vero che la sco-. 
i g | t ì della China ha. portato grandi 
vantaggi ma con tutta la Cliinae;^f4) 
«uòi molteplici propatalifancorft spesso 
«ìy^^^dica per lunghi m^si. la loro, 
•guarigione, e la laro dmturni| | porta 
ancora numerosi ó^wnì negli Organì-
emi; da cui altre gravissime infermità 
fi la:morte noniJnfrequentériiente. Un 
mezzo adunque che moltiplicando al
l'indefinito la,=^rza dei preparati chi-
nacei rendesse più rapida e sicura la 
guarigione delle febbri periodiche è 
ricostituendo prontarnente l'organismo 
non solo ne arrestasse, il prou|asivo 
disfacimento Di'odotto dalla lóro din-
turnìtà ma, nRtivando prestissimo la 
-nutrizione, lo restituisse subito nella 
sua pristina normalità^iiarebbe una 
'Vera grande scoperta^dégna di se-
-gnare V epoca. L'acqua ferruginosa 
inventata dal dottor Giovanni Mazzo
lili di Roma ha dato già degli ottimi 
jrìsuUati, coll>rrest ,̂i^§^ l>nemia palu
stre, col ricostuìre il più prontamente 
ie forze, rendendo immensamente più 
attiva la forza dei chinacei. I medici 

nto, e sieno con
vinti reirf' diventeranno veri partigiam 
di questo eroico rimedio qual'è T a-
cquaferraginosa ricostituente che sì 
ven^fe i .^ It50 la hottiglia^stabilÌT 
i3ìsnto,̂ ^J ĵmìco,*,yja 4 Fontana, N, 18. 

Depositi in Padova presso la Dì:ò-
heria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Iti; farmacia cav. Ho&erti.r-: Vî  

Dezia farmacìa Bofner — Verona dro 
gheria Negri, 

ITALO ZZON 
fmlt SUENOHE 
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Spinta la Sfinge ai 
Da Delfb a T l i f in viaggio, 
Di due pupilla il raggio 
Valso a ferirti il cor, 

E 

quel l'immagine 
Ti s i ^ •.,. ,.|p^profonda 
D'una ièggiaora bionda 
Or tua delìzia e a 

- l i - -

j I rr '^ i ' i 

E 
,-^:jb=.^-àùìh^.. 

^ 

f -

Cosi i l l i é r r i e r o dll^.'^ca 
Salvo dalla procel la 
Presso . . . . . . . bella 
Fe l i ce i dì passò, 

-K« 

.Cosi fra tanti 
i -r l i i i i i iT^ I • • 

Sì reputa b^àto 
' 1 k 

^ f - ' ' 

iriaino sia ìl̂ ^più Ì H B 
possiDiioi non ostantie la pessima 
china ila oui^^J^a^uestione di lingua 
fatalmente cl^ovlamo e come se non 
ci fosse altro, ba8ta_qu8et* Opuscolofft 
dimostrarloi 

•H r T _J^1.L1_ _ 

•̂J 

^ • . • 

m-'i •.' 

Chi del tuo nuovo stato 
L'osempio imitar può. 

Sergio. 

é t -n* ' ' 

;2. 
'--ì 

dei giuochi della scorsa settimana 

1. La grattugia.' 
2. Remi-gare. 
3. Caro ta. 
4. Appóstatamonte. 

;jr-
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•w 
àci maledetti 
A., Lombardi 

BegnatiO-̂ 1* 

L. D E MICHELI 
— Milano Tip. 
1886. -m 
Ecco un bozzetto carino carino del 

gentilissimo autore della Dora e della 
Bisca eli Mon̂ e Cario ; è un lavoruc
cio leggero che ti trasporta pensoso 
nella voragini deiraUuaté società e 
che ne svela i vizi rteWnditì. 

?Mm come riegU^tri racconti, 
rautor#lnche in ,|[iiesto si oompiace 
con deiicato seas£3eUa virtù, per 
quanto la cru^f^TOua si imponga 
alla sua narrazione 

Ci corapÌ,accia||p^quintÌi col^jiutore 
dei bèi sensi di questo bozzetto ar i -
tìhiamiamo ,suHq stesso l'esenzione 
dei, pubblico, poiché vivo né^ iLrac -
conl^, puro l o « l Ì , tòWnti Itf^^;^ 
Jn i p l o da costit^imjM>P(ìhissim& 
pàgine un complessò dèi più attraenti. 

afioìhdoggi 
ÌVTBATRO GARIBAI4)I. — La compagnia 

ireneaìana diretta dal cav. Giacinto* 
<3aUìna rappresenta: 
•Jiuàroelasua gran giornata ~~ La 

mta camera—ms^ P-

.V.-'i-VA 
- - - • - . ' • 

? • ; • ! ? • • • ' - V VlANI 
Milano 

1886. 

Sotto legarmi 
presso P. d i i r a r a 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti h. 

Fine corrente.'^gwi"•••»' 
Fine prossimof̂ ^^PI'.-•• » 
Genove . . . . . . . . . . 
[Banco, Note . .*. . « • '̂  I 
M a r c h e . . . . . . • • • > 
Banche Nasiionali, . .'̂ » 
Credito Mobil.iarèWPi**' 
CostruzJQrtVenete, . *, 
Banche Venete . . . . i 
OotonificioVehOziaiio. * 
Tramyia Padovano . . » 
Guidovia^ ,-V. Vi . ; » 

97 
98 
.98 
78 

2 
1 

2220 
952 

.302 
318 
186 
380 
' 96 

80. 

'M •^'- '-•-

32.112 
3o;A 

24. 

50! 

ai9fequtì8ta:...P«blicazìoa|Jl distin
tissimo editore Paolo Carrara ha ini
ziato una serie di publìcazioni vera
mente popolari, 1^ calóhiaìno; questo 
ĵopoZaH, inqUWtochMil titolo spe

cioso si- affibbia alla mgs^ima .parte 
...^^diernaDubblicazioni^ le quali 

poi ffniiscono coli* essere ftrtt'altro eh© 
v i . 1 

-'T;= 

: ! • 

- H 

•i'ì 

50. ^ i 

Se è véro ohe chi: ben comincia, è 
alla metà dell'opra;, può dirai assicu
rato ormai l'esitò di questa pubbli
cazione a favore delia gioventù ini
ziata dal fCai-rara. con, questo, beli' o-

'-

*i©o 
1 . l'I ^ f i 
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> 22FEBBRyp ' . 
^^%uore in (questo giorno nel 1517 in 
Itlsbona Almerigo Yespucci, fiorentino, 
dal quale prese' iiòme 1'Amerìòà per 

Dove si trasporta il pojpolo, proprio 
in quella vita jMjtax'o, che ò t ^ ^ ^ 
parte della vita popolare. E là con 
gentile intreccio trovasi anche unita 
la vita tra padrone e dipèndente. I 
quali prima odiayansi per le, trace 
tanze deliJpriRio. La vita militare tut
tavia mutó^ìe tristi tendenze dell'uno^ 
e'èosi in una serie di sagriftzi a ab4 
negaiEiòni i duo si ; avvicinano e; si â ;-

l ln po' 
^̂ ^̂ ĵtt fflfe^rsi©!!©' d i giura 

In un; èbUoquipcol corrispondento pa
rigino del Pester Lloydi VittoriauQ 
Sardou riassunse le sue idee sulla si
tuazione politioa ih Francia, col so-
guente ritornello : """"" 

Le corate de Paris conspire 
Le plinti Napoleon transpire ** 
La Franco soupire 
LaiBlepubliquo eaipire 
Ef'iìbaque Jour la aituation empire. 

Nell'assalto cKè i sèrbi tliei3erfl.pìl 30 
agosto 1848 alia città di WeÌB9ki|0hea, 
in Ungheria, l'ungherese Francesco 
Bauman,, giovino venlisetteMOj che 
combatteva contro di loro, rimass fa-
*: Wna coscia-;4^gg^ proiòttil^,^. 
ormato da due palle unite tra loro 

da un filo d*ottone. 
Il dottor Diomeìi, che gU prestò le 

sue cure, potè estrargU dalla ferita 
uni^^kqoalIPptlle; ma non mai l'al
tra eU filo d'ottone. 

Il povero Bauman ha trascinato 
uindi, ainora la vita, ossin^ dai 27 ai 
5 anni, spasirriando sempre atroce

mente e nella^IPpo^^il^^li^^ 4Ì lavo
rare e dì camminare. 
mÈ fàcile però immaginare la sua 

gioia, quando, la .settimana scorsa, 
quella palla e quQl^Ì|o gli si presen
tarono cosi a fioro ai pelle, che ba
stò una semplice iitcisione per estrar-
neh e liberarlo per sempre dai suoi 
dolori. 

I'st%|̂ ^^ d a l l a I!lf̂ €loi&>, 
n a . — Nel popolo di S. Angiolo, co^ 
mune di S^.Miniato, giunsero la scor
sa settimana diie missionàri gesuiti. 
Durante la predica di uno dì essi,oh,^^ 
ebbe luogo in sera attardata, questi 

iparlò a lungo dèlia bontà e della pietà 
della Vergino e. della sua clemenza. 

^ un tratto spàlancansi le porte ed 
agli sguardiisorpresi e spauriti degU^ 
astanti'apparve una grande... madori ' 
na. L'emozione fu ^tale^^che alcune 
donne svennero, alOT^^Iddero pro# 
sternate, la più innailirono delle grì-
da..-atrociF^-. .^^^ •v̂ ĵ̂ .- '̂ ^̂ '̂  

Il feryen|ejyédicatore, per dare 
più effetto^W sermone, aveva avuto 
la, rara^ Mi depìorevolò idea di rega
lare-!^ ^m::^ uditori 4fll'apparizio(|s 
della Madonna, edi«ìÌ||iale uopo aveva 
fatto nascondere... sotto le gonnelle 
di questa un contadino,»! quale, cam
minando, faceva avanzare la VergìM;,, 
che lo ouoprivav i^P ,^^^ 

•.lilSlWÈiiaii^® ladvoT '^ ' à inda l -
giorno due dtìl corrente mese, scrive 
yAraldo di Como, jl bìgliettario 0. 
Facchettì d«Ua stazione di S. Gib^ 
vanni— senza chiedere nessun per^ 
mesào, pigliava l'ultimo treno per la: 
Svizzerfl, ne si faceva più vedere m 

io; Furono jix^tu cgàn^ a Co 
un ispettore del traffico, ed uno 

della contabilità. Fatte^ le opportune 
pratiche, si constatò che il Fadchetti 
aveva pigliato il volo appropriandosi 
tìnti^iomma di 4 mila lire. '/^ 

'.^a®lfii$ ^ei iaani la to «la n n a . 
dtiiiina. —̂  E' noto che m Inghil
terra anche le donne pércórrp1f& la 
carriera marittima e caino sono mólte 
col diploma di « capitani di lungo 
corso ». che comandano legni :î  vapore 
e a velai; ; ,̂ .̂̂ „ ..••••• :-^. - . m 

Arrivò a Mescsina ierl'àltro, prova; 
niente da Òataaia efli^rdini lo yacht 
a vapore Sainji^jn di bandiera in-
gltócbmàn'clàtp dalla signora Lady 
Braseet. -w ;Partì^er ponente poche 
:oré dopo. 

ttÌ^ii:eolare a l ^ à R M i ^ t ^ ^ P f ^ 
proposito dell infedeltà di un uffi
ciale che vendette, a l l ' e s t e ^ , piatti 
dèi forte di Quesnoy, rfSioman-
dando loro, in nóme dell* onore 
dell'esercito #ip%r r i i f t r e sso delia 
fUria, di :4Ayigilar0 sulla discre
zione del personale, che collabora! 
all' Ordinamento militare. Esso di
chiara che gli ufficiali si devono 
astenere dal dare comunicazioni 
ai giornali sU questioni personali 
come,j§tì tutto ciò Che' cbhcerritì i 
materiale e P€Minamento di mo 
bìlitazione. -'••••. 

\ • 

li deputato Friscia è morilbbndo. 
•—* Si confermano le smentì® 

mie di ieri alle voci di dimissioni 
di ministri. 

^ Confermasi il ra e^ssere con
trariò allo scioglimento della ca
mera ; accetta Invece l'évehtuale 
chiusura della sessione. 

Borgo 
Godalunsa 
N.475 

I 

I^IHJI 'WS imm 
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Oltre alle spedizioni all' i ^ i o S o , 
vendita anche a l minuto d'" 

• - ^ 

Hi 

i^^^m 
I . 

4|^,setà7% feltro bassi su| ifa3to 
tela, detti dì tutto feltro mise' 

è chiari. 
S#M 

' r"^W™**^^^ffKWt*^BfflMWWiì*IrtlW 

l'UlLr.ESCìii^filiai 
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(AaEK;|5|̂ ,§TEFAN)[| 
n o , ^®, — Il ricevimento 

dei viceré d'Irland„a cagionò alcuni 
diaordiW Ffrtt̂ p̂nvi Siile risse e, pa-

5itsl»ania, ®0. — Uu nuovo : mi
nistero si ò cosi composto.: Prosidenv, 
za e Interno, Castro; Giustiziaj^Jgei: 
rao; Lavori, Navarro; FimtnzoJ" 
rianno Oarvallio ; Marina, Enrico Ma-
cedo ; Esteri, Barros Gomos; Guerrai 
visconte di Sanjannario. 

I n O r i 

FELTRI PER SiaN(^E 
BERRETE DI SETA, ecc. 

Sì,assumono commissioni p t # o r p i 
di musica, società gmnasUche, guar-^-
die municipali, campestri e boschi
ve. 11 tutto a p r e s s i Unni d 

iti&isrlea: quindi con r i l ewaf f i -

cquirente. 

• r 

1̂ 1 .> -
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:Balg.^res$. ^O^ ̂  Nei negosiatì 
di paca fra la Serbia e. la Bulgaria 
sopravennero delle difficoltà, la Sor' 
bia rifiutaiillgii preseataré alla Con
ferenza delle proposte scritte, come i 
delegati bulgari offrono. Pare ohe le 
difficoltà provengano dal Gabinetto 
di Belgrado e ni^fglijiMijatovìch, che 
attende la risposta di Belgrado. Spe
rasi che il passo fatto da tutti i rap^ 
presentanti della Potenze produrrà 
(effetto a Bèlgi-ado. 

^ Gueschofi* ricevette istruzioni 
forrtìali di non cedere, madi presen-. 
taro deUè proposte di pace in iscritto 
soltanto se Mijatovich presenta simul-
'tanearaénte'le sue.^^ìw; •.• " 

r^Neiidpffi 

La pm economica acqua profumata 
liir© a i ^ ^ al flacone. 
Unico deposito Drogheria Piazza, 

Piazza Erbe, angolo Vm Fabbri, 360. 
• SfjoiB^® sai i^lw©adll^tì»ri. 

Cosiaìat SI: 
•'•^m Jipresentò ierl^Jia nota che confersaaa 

e accentua le obbiezioni diggia cono
sciute Mia Russia contro l'accordo 
turco-bulgaro. 

Wa^^a^ ìB-i. '» jclass.i da Costan
tinopoli. La Nota che la ^Eg|ta indi
rizzò a BelgraiRfacendo" oriergiche 
fffcbstranzecontrOig!i.^^^:pamenti della 
Serbia dice: Se gli armamenti\.|^|i 
cessano la Bulgaria ne farà pure: 
« dichiara categoricamente che in caso 
di riapertura dell^^^Wto, la Turchia 
difenderebbe la Bulgaria contro; la 

làt^ibia^ La nota propone subito.dl fare 
decidere dalle potenze la questione 
dell' indennità : dì guerra^ insistendo 

erchà si conohiuda^ prontamente la 
ace. 

A0SOB»*8iiieaìtig§s©as8i .•Vini %'pm 
il., S o r p r e s e ' , M^mnèw» 

.S|^g|, Ssasatoa's® Tgas'' 

••,,1JB©11© Bàrsà^'ì^'lHllIaiaas, f a 
r l n o . 

- \-

Pastiglie Pettorali ew0 
^ contro la 

^WocII ss^vlfi}»' 1¥ P a g i n a } 

i l . l i . I » . ..£®nSasam 

. 1 , ^ ^ , . . , - ^ -

T-'—^'tia- : : : = » » 

Y,7.Qn^ Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

•W'^'^,^-

mmURGO DI VIENNA 
^ia dei Sàie 8, vicihó il Pstfrocchl 

per bfturatura dì DeriB 
e Ilesini 

nuova invenziona 
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• Vorremmo maggiore accuratezza 
nello stile, ca lo si scusil e aUora pO' 
iremmo dire che l'opera ò riuscita 

a-

- =j 
1 1 

c = 

averne ©giî primo fatta la descrizione. 
Istruito gioviB|̂ |to nella fìsica e nel-

rastrònoinia fu 'condotto in Ispagna 
per eseroiti^rYi la mercatura; è quivi 

f peso 7 ahnì'̂  in viaggi. Là meravì^ 
Uòsa scoperta di Cristoro Colombo 

t'accese ad emularlo ; e {pertanto mosso 
da.Cadice con una flottiglia dì oinque 
vascelli, e in mano di 40 giorni poGo 
piede sul continente che da lui doveva 
intitolarsi --yiigiustaraentéi-perchè 
tale onore spettava a Colotnbo ohe 
l'aveva scoperto. 

Vtìspucci fece molti viaggi nel Nuo
vo Mondo péPlnari e terre inesplo
rate arricchendo la Spagna di tosoni 
colà rtó^òlti; 

L'Iiulia non ebbe da lui chs la de-
iscrizioni di essi, parò molto stimate, 
é il Vanto d* annoverarlo fra i suoi 
il»iù* celebri viaggiatori. 

•a 

U^ pillaggio delV avvenire ^-^ Mi
lano presso A. Agnelli 1886, 
Ohe av||nire, per Dio l? ma questo 

è propri? un passato ma di quelli 
brutti ! 

In quest'bpiiscolettq, che vorrebbe 
essere un romanzo non o*#|una sola 
idea che sia nuova e che ci trasporti 
colla fantasia nei campi sereni del
l'avvenire, dova pure per l'ideale ci 
^rebba aQchOi^ìroppo spassio agli; 
^èsBÌ vanoggiamehti. Ci fossero pure 
delle idee siranopalate, ma almeno ci 
fosse un pò di nuovo 1 ^ 

Uà* idea dell'avvenire o'ò, sì; ed 
è.M. là lingua. 

La lingua in cui questo cosidstto 
romanzo è scritto, non. è certo quella 
italiana d'oggi, nò molto meno quella 
del passatoi sarà adunque una lingua 
diiU'avvenire, quando sarà sorvanuta 
lagmasaima cooluaiontì doUa lingue. 

^ t ì ^ i - i S ; : 

. " ; I L 

i'-_ 

'rS.a-

- I 

'••^'-^-']f. 

Ieri a Roma l'assemblea dèi ve-f, 
terani rielesse' alla presidenza Fd? 
norevole Cairoli e i membri dimis
sionari der Gonsielio difittivo. 
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Riuscitissima J a commemorazio
ne di Gìordaup Bruno tenuta ieri 
dall'onor. Berti nell'Aula Magna 
d e l Collegio Romano. 

Era; intervenuto anche il mini-
aigo dell'istruzione. iGran folla dì 
studenti e parecchi professori. Il 
conferenziere è stato, appl§,^^^tis-
simo. 
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In Francia il ministro delUi guer-

ra, generale Boulanger, ha diretto 

.sy ci s« \''Ti-
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^ per l'Estero si ricévono esclusivamente î i-esso A. MANZGNIe C. Ruo Ohoroti, 16 PaH^ì •*- e ih Milano^ 

presso A. MANZONf^H©^. Yià della Sàia, 14 — Roma, Vìa # I^ìetra, 90-9Ì — Nàpoli, Palazzo MunicÌDio. ^ 

vr 
'-H - v * * i l ^ — ^ H i g l M l l ' n . » W . f f M » m o , 

• 1 

DEPtJRATit 
i'-I: 

•i-

ì 

unico successore del fu PM 
vetide esclu^iVameofe i» I^am@M, 
In boccette S . * : ^ ^ c a d a i i ^ -
là scatola piti rifilBàllamo^ ^ 

i ^ - i 
J » ! - l q * V-1' 

f 4Ulffita S. afarpQj (Casa pVóó̂ riaV 
In Scatole (ridotte m polvere) i j 

% 

LA- CASA ÈAWEmÈÉ SÒmiìÉsSÀ 
1. 

Ri. B . Il signor ISraies to E^agliaw®r^opsìede ;tutt,e.̂ !fl̂  ricette, scritte di W ^ r i o 
pygno d^l fu prof, Girolamo Pagliano^ suo zio, più un documento, c.on cui lo designa 
quale suo successore;. 8(ltia,^.a^.smentifry, uvantì le competenti autorità. ^Diuttostqcliè 
ricorrere alla i.apagìna dei '̂§1Wrn,ali), Enrìcp.y Pìetrpf^ Gipmnni iPagìlaf^^^ 
iehe audl^mentè e falsamente'vaptano.q-jui^siayuccessìone; avverte pure di non #fifon« 
dare qû ê t̂ o legittimo farmaco,:.qoiraUr;d prepar^tQ^^poUp il noM|^dì^ Alberto PaglMp, 
fu Giusepf^§, W quale, oltre £i non aver alcuna affinità-édldefutt^ Prof. Girolamo,'n'è 
mft]>^avuto Topbr^, jjliiesser da lui conosciuto, si permetto co^ audacia uonsa pari, di fàr^ 
menzione di lui tiel suoi anniiifzi, inducendo il pubblicò a crèdornelo parente; 

Si rijtfcin^à pfef., ron^simift : Che •ogntUUrtìtìi^mso o HcftiaWo relativo a qtiesta specialità 
c^ie •«eng^JjlSi'^iifì in questo 'ÓÉ^iittialtr.i;:giornali, non'pUò>Piferirsi che a detestabili con 
trauaZìoni, il più delle volte dannuso alla saluterai cui uducio^amente ne usasse. 
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».^'^y"^-^^'^^ fabbricato a Christiansand nella Norvegia,dalla Casa Inglese C O S W E I Ì ' 
LOWE e C. che cedette la p^iy^tivà per l'Italia ed Ori^fe alla Ditta A. Ummm'eXS^ 
^S'}m^^^^ fi*^. "«a "cfib.<*aft (non comune agli OHi dì Merla?io r̂ el cammercioUì 

• . 

'.i i; i 

i=,%iP* «̂ '̂«w. a 6uonme*:^<i^,di: tutti gU Oln di Merluzzo vénduti in^bottiglie, giac-
Ì&M-M^'^'^^ ^^ ̂ ' ̂ '^® ®̂ "® ^^ '̂ "^ bottiglia contenente circa 400 ommmi di Olio 
lì fégato ŝ i M.̂ rJuzzo del più puro e de! più perfetto. 

Agli acquirenti dì 32 bottiglie eì accorda Io sconto del 10 per cento ' 
^ .Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI ,6 0., Y.ia delfaSa! 

Roma, stessa Casa, Via di Pietra,:9Ì: Napoli, palazzo de! Municìpio. — L ^ 

presso, jejarmacie PtaKcn Jliauro-̂ CorncItoĥ âMe»̂ ^ Zanibeiìî  
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Il lF€3mi@t-fcwir^csa èiil l iquore più ig'enico CQnogctuto.J^so è ràcconaan.T 
dato da celebrità tnediche^d usalo in molti O^pedaMtll F c r t è * P r » 4 * a ""^ 
si deve confondere con mòUi Fernet messi in commercio da poco ^tev^po e ch^L 
non sono che imperfette e pocive iwitfaaioHlMl #er»e4Bri|»| | jj^^^^^ 
sete, facilita la: digestione, stimola l'appetito, guavisce le feblni intermittenti,!! 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mar di fe^^^to, spleen, mal dì'marcj nausee 
m genere. Esso è •W©a*simSffng#^l^^ilt«50l®i?ie«». 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFIci TI MEDIOr ^ ^ 
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PREFETTURf'^f POtìTOLICA DEL BENGAL-CENJ'RALl! . 
Ben0^%ishmgwr, 8 Maggio 1883. 

PREG. SIGNORI F.LU BRANCA, .,^^--
Qualora U SS. LI., mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere'» loro celebre 

S'«S'ia©4-l8»«^*s» a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prènHeVei dodici dois-

ipnsimìli nella: 

ei lanqij^llì. Non confondere guesté' rìnó'matej Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre ioiftate. Tialuno avido dì' guadagrio con poco onesta .speculazione cercò î  

. mitarne 
! 

, , Prezzo centt.̂ é̂̂ ^̂ ^ da'̂ ô gni tóle" (i^t'alia ed 
estero si spediscono a rìchies^ta. Deposito nelle principali Farmacie. — Per qual 
che quantità sconto conveniente. .̂  , 

y?rDirìgiarè'le donÒatìW ilSf Saldo menò Itf^sè^ ^® ®̂ ® alla 
Farpaapia DALLA OHUEA 3» •Wĝ *̂,»̂ »».--̂ ,r€'S%,,p̂ €|ov.ft sono depo- "' 
sitaHaì ! pignori f îanén é'ManrOt Cornelio, Bernardi h Durer. 

ì laforrna, il colore e sapofei DOMANDARE quìiiài sèmpre ai Sianori 
listi': . P m . ^ ' F i ^ M I B l M € i © B > ^ a 3 ) I » m i . l . A . ; O i H m M %JE-' 
l^ TfPf'Wo cent, m ^ - ^ N m e ^ o ^ i ^ ^ M e d'Italia ed 
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L'ottÌBDO Fcs-ffise* ci è moltosjjitile pei colerosi i quali njpn:;::di irado cól solo 
aso del medesimo superyi^^jl malore mortaie,^^ricuperana perfetta salute. _ 

In generale il feerMsé ì5i*gijBB€a ci cieace molto vantaggioso per tutti iXma-
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caMo. «- . , ,.ij , 

Devotissimo loro,servo, ai.?, T.^Pqzzi» Prèf Ap, 

. 

L J - . -

^^ff^^ffY^IUti-Mf^ 

"Si 

•?3f f i 'WWTT7*W7T 

^ 

adi uu negoziante all'JQigi-Qsso di poiiaqQe.j 
Grermania ^4ia quai py^^ristretti prezzi 

a s l r e d a j n o v a di mezzo o completo 
crescimento scrivere sotto le cifre 

a 
landp i cab l̂Ti sono caduti buona hòtte' 

doiéibùlbi alandoj. capèlh cominciano â̂  

scrìtlto 4ì ay^fe .^osTirninìatrato nell'Ospedale) d^Ha Conocenia 
l̂à ai convalescenti dì Colera con loro j3;ràntfisBÌmo aiovamtìnto. 
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MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli, ^^(^ dicembre 1873. 

Certifico io sottoscr 
il W'orraeé-lTB-aMÉJa ai convalescenti ai i;oi0ra con loro granqissimo^ 
È notevole la toUartfnza a siffatto liquore del tubo gastroe'ntèrifòl%i|,co|tì,VP,si,J, 
quali dopo cosi fiera malattia, sogliono avere StìnsibiiissimB la vi^ JJi^eetive. t » 
.principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, ouàa il progressivo bunes-, 
sere che i convalescenti no t'iaentoné. ' .'mi '' ' 

Il Medico Primario FB!A.NCESCO FEDE. 
^ Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. - .;*•"/. ' 

Il Sindaca bPiNiàLLt ."̂ ^̂  
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sifidaco di Napoli, p^l Pxo-^ 

fatto segue la firma. , , -l . -E^liijy 
PKE2?I: in BoUiglie da litro Z,.,S^^® — Piccotp L, t , a O 

cadere ; e ciò si [ ottiene faciimente fa* 
lucendo uso ̂ erffifsàma cj^Ì^redel4o|t , . 
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â composizione di questa-
è; tale che non presenfà v alcun pericol0 
pe^ Fùsp esterno. 
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f̂ marD dì felsìna 
Eudjàlyptus ̂  i * 
Mont̂  Tifano l< 
Araticiflî  din Monaco 
Lopbanlonim 

tìlàvdio 
tìdloinbo ^ 
tiiquore (Iella Fóresla 
Guaranà < 
Sa!ì>,6o«ar(io: ; 
Alpinista StalianQĝ ji 

•Assortimento di Crème ed alvri 
Liquori fini. 
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Sciròppi conconlruti a vapore per bibite 
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